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OTARTO POLITICO. 

I gioniali uiiìciosi di Hnnm si Ui-. 
E'Higauo che il governo francese sia 
disposto affare bQou 'vis(5„aUe ami
chevoli rimostranze del nostro governo 
circa lii corr^nfe prntezioiiislii del Se
nato francese, di cni ò lancia f̂ pez-
zata il Pouyer - Qucrtier nelle que
stióni Gcoiiornìohe comm'̂ rciali-. : 

Ailbhe il D1)iÌ/o divide le stesse lu-
stni,'li(;. anzi si oroiio qimsi icerto che 
la Camera fr-.viicQwviion <uuxUn\erA ii 
voto del Senato cinia l'anmento-dei 
diritti di dogana .snD'intrediizione del 
bétìtiani'? in Francia. • 

Prima di abliaudonarci a questo 
grato illusioni noi aspettiamo dì avere 
in mano argomei ti più solidi degli 
articoli del Journal det^ Dchafs; sa-

^1! 

Î a cronaca di aft giornale iKìUticr? 
non Harobbe completa, se trfl.«anras3o 
di riprodurre, almeno î oì principati 
suoi brani, il discorso, cho oggidì fa 
il ^ìro di tutta la stampa. Gurop(>a, 
uUimaffiGtìlo pi^oiiilrizfàtófiR'tìisinarck 
nel Parlanunito/tedesco.. . . . 

Sicconro'però teniauKj sopratuito ad 
éssero siticeri ' dichiariamo franca-

, monto che'uno dei motivi prìncipi"\Ii 
per cui ci piace riprodurre queato di-

\ scorso ò l'omaggrf) cKè il Cancelliere 
[ renilo alla memoria fli Napoleone UT. 

Tarila giustizia invero, uuv sompie 
buona in bocca di uria noiabintà^ 

, liticai, Ift cui fama rioinpie'in questo 
momoritb il mondo, e che in fìitfó di 

^ massimo politiche, ^ì dispone a seku'ire 
: le orme dtìl vincitore di Magenta è di 
I Solferino. 
l Ecco le parole di Bìsmarck : 
I i Succedo a me, disse Biymarck, 
. quel che 12 anni fa e pixi indietro 
; .succedeva a Napòlofmo III : anche 
, luì era, accusato - mni in Francir-, 
ma in Kuropa, anzi dalla Tartaria 
sino alla Spagna - di e^ser cawsa di 
tutti i mìUi ; opjjure jion era un ani
mo cosi cattivo come ,si diceva,- Kb-
bane, vorrei godere anch'io di un tal. 
benoflcin presso l'on. Ilichler; non 
son co?l cattilo come mi dipingono^' 
I fiuói attricclii, nella so:<t?m/a» sòn di-
j'etti non tanto contro la mia persomi 
cóVitro quegli iittr in fìnibo il Hh^»-
eserci'/ào della mia volontà, quanto 
contro la Costituzione deirimpero 
tedesco. Oi^, la Costitu^Jonedoir Im
pero'tedesco non conosce altro, fun
zionario re&ponsaiiUe fuori del caii-
celliere, 

« Potrei asaefìro che la nriia respon 
sahililA cotìiituzioiiale non ò cosìgrando 

H i 

PRKZZO Dlcr.Lli; INSRiaiONI 
{pagatiKHito anticipato) 

Tn.serzìonì_dì avvisi iii quarta paf̂ lna cent- '£& alla linea por la prima 
pubblicazione, e cent, SO per le successive. La linea ^àrà compo-
sta>(3a S5 Jc'Uere sieiio JnÉorpunzioni, spazi in carattere di testino. • 

Articoli comunicati cent. SO la linea. 
Non si tien ciìn:td degiU articoli anonimi, e si rospìngogo lettere noli ' 

alVraiicato. ' • 
I manoscritti anche non pubbliqati non si restituiscono. 

ry , 

poratorc». Ma cosi non faccio; mi p «U^ nu >̂i niuovoeosi di spesso, cVìo 
i^ono ì^sH\nìto Un da principio il duvure ! ^'J'^i^s cioè, n iuùto sovf}nti e radlual-
di eoytGnere le dociaioni del Ooiisìgliol niente d'opiniono .su tale o tal a l t ra 

lìtio mi trovo I Questione, ó> bfjjiO; i6 iwn son di fetli^ralfì - anche qua 
m)\\ti uiinoi'anza - aemprecbè ciò Ri 
conoìlii colla raia roaponsabilttA. Fin
ché Ton. Richter nojj cauìbiu la Q(^^ 
«tituziono, voi medesimi dovete volcve 

_i_ r 

un cnncelliCM'e afPatto libero nelle sue 

quell cho crorlono di non aver più 
nulla da imparane, e quando uno mi 
viene a dire: A'ent'anni fu voi era-
vaio didjniu parere; io .sono ancora 
del parerò d'allura, ma voi siete del 

docisioiii ; giacché nessun uomo ni Pf̂ i''̂ '̂̂  opposto — io gli rispondo ; Ve-
moniìo può .rendersi responsnhìle Od !'̂ if'S'im» > RH ^ obe vont'amd fané 
ciò tdie .non fa di sui libera risoiii- Uapero quanto voi,-ma og^i né:So^pìit 
zione. . i ̂ '' ''"'' ^'ì'endo irnpai'ato qualcosa in 

AL'idealo del î ijìnor Hicbter' b, j vont'àiini-t L'ubmo.cbo non impara e 
ierc timido, pitìn<i dt^'ì"'! progrodisne ool tempo non può 

«Tiriamo su .prima di tutto una-"ijrQpurandd'Un f r a t t o ' d i ' l e g - ' 
fabbrica .elida, sicura di fuori, robu- g , per is.logliere, flaalmeut., I^,. 

t pendo di aver a che lavo con una Ca-- conio quella che mi vien imposta dì. 
niérfl, com'èVattualo iri Francia, che fatioi.io potrei ritìraraà e d ì re :« la 
8Ì ricusò di ratificare con noi un trat
tato, che aveva per hmo l inigiJori 
priricipii di qquanimità e di giustizia. 

h^-r* 
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ta colpa di un'altra 
ROMANZO 

politica delr Impero tiellé relazioni 
interne non è co^a che mi riguania ; 
io 80HO rufOziale tìsecùtorQ (Jeirim-

part^, un canccU 
c:iutele, clu' lu'osti^'orecchio a tutto 
0 a tutti. Or bene, se Vnth Richter 
rio-sclssQ a procurarsi un ta! cancid-
Uere pieno ^d'ansielù, e,ducilo a op;ni 
cenno, io, in verit/i, TJ consiglierei di, 
liberuìvene U più presto possibile. 
poiché, se un nnnistro supremo - e 
tale ò.il caiMX'iJienj doiriniporo - non 
ha în" opinione propria, ma deve sapor 
dagli altri quel che dove pensare o 
fare, qua! hÌ5io;?no avete dì lui? <^xi<^ì 
che l'Oli. Richtor propone è il Governo 
del paeso por .hK?>̂ /n del Hefch^tag^ 
il Governo del paese per mezzo del 
paese, ĉ iuf̂  ^\ dice hi Francia. Ora 
un^-cancelliere, un miniMi'n che non 

om ffir piMpnsto sufì porchò unii 6 si-
(uro di vedef)e approvate, costui non 
è un miiiiĵ tì̂ >, e tanto varrebbe che 
aiidaî so in giro (̂ ui tra noi come ;un 
JlOrVitriJ 'O Oi<^hÌPflia<;c/i i l r^-v^- ^ -** 

prt̂ .seaTare il tal, u tal altro progoito." 
Io non son uom da ciò.'̂ ^ 

'Qui 1 Bismark fece ridare VÀ-Sseni-
hloa dicendo: « Qu;iìid{> c'^Mlisàccor-o 
tra me e i ministri, io hq jl/dovere 
^ì dire: nói non possiamo rimaner 
iiiSÌeme in udlcio. E un dovere che 
non ho mai ricusato di fare, quando 
mi s'è iinposto:'>> ' 

Ecco ora la conclusione caratteri
stica del discorso : 

L _ r 

•« Colgo questa occasione per risjuin-
dere al rimin^ovoro che nella stampa 

essere all'altezza dei tempi; chi si 
ferumdov'pra una volta retìta indietro. 

•^ Ma non vogUo neancbe addurre 
quesfa rafiioiie/clae è purgiustissiiìia; ' 
mi' ba^ti dire cbo la mia unica bus
sola, ia .mia stelbi polare che mi serve 
di guida ò sempre sX^id. salusì>»à!ica. 
Forse in piinc-i]iio dì carriera bo a-
Rito soventi con precipitazione e rio-
inn'za, ma qnantlo ebbi tempo di rl-
Slettere, mi smi-sempre fatto questa 
domanda: Quaì'è la cosa più'utile, 
pili opportuna, più adattata pet' la 
mia patria, per - finché si è trattalo 
della sola Pruiisia - là rnia dinastia, 
e ô jgi per la nazione tedesca'^ 

-' < Non son mai stato dottrinario in 
vita mìa. I sistemi che lé-^uio e di-
vidono i partiti eô i cosa, sfìcoadaria 
por me: la cosa tiimarìa per mA h fa ua/-iuìiw, o irt ffua pusizinnè verso 
l'estero, la sua ìndipeudenzii, la suii 
organizzazione; ò cho noi pos;>iamo 
re.spirar liberanicnte nel mon'o'come 
Ùiia grande naziOile [Tiravo! a Destra). 
Tutto il resto - Cosiitiizioue liberale, 
reazionaria, conservatidce - miei si
gnori, lo confesso schiettamente, ò 
roba secondaria, è un Jnssb.di mobi-

1 • I - ' j ' 

glia che vien dopo la solida costr.u-. 
'̂ ioLìe doUa cà&n. In cotesti qui&Uoui 
tii partito io m'approssimo ora all'uno, 
ora aJraliro, o faccio buon mercato 
della teorìa, 

' • 

atn dì déntro, ceinentrita col senti-
inojUo nazionale, e pòi se mi vorrete 
a domandare qual mobiglia convenga 
metfer nella caya, io forse^vi rispon
derò • Veramente, non ho nessuna Or 
pinione préfiohòettà a tal prpppsìto ; 
fatonii flelle proposto, e quando il So
vrano ch'io servo le accetti, io iu 
mas5;ima non Vi farò róppofiizione. Si 
può fare in "lino o in altro modo; a 
Roma si va per più vie- Ce lin tem
po in cui bisogna governar lìbera
mente, e c'è un altro tempo in cui è 
d'uopo usar la dittatura; tutto cam
bia ; qui nulla è eterno. 

« Ma per quel cho riguarda la strut
tura dell' Impero tedesco o 1' unione 
^dclla nazione tedesca, io " esigo che 
r una e 1' altra stiano così Mtldo da 
sfidar la tempesta. Non voglio che 
sien j difeso soltanto in alcune parti 
da.fortìnca;^Ìonì pa^seggìere. Alla crea
zione e consolidazione dell' Iippero io 
ho consacrato !a mia vita polìtica fiu,^ 
dal principio, e se voi potete pro
varmi che io non abbia seguito; un 
momento la direzione dì quest'ago 
magnoìico, dirò che ho fjiIJato lungo 
la vìa. ma che però non ho mai perso 

di vi^tadà/meta^uazìouale (iìrrtuo/ a 
pcìitra). » • 

.Mi}.rWmil è a^l[^!?ica nieri^ììo. 
iialo, dove il corpo spedixionario del 
generale Colìoy è rimasto quasi ao-' 
niontato, avranno a Londra eco dolo-
roaissima, e iTuh sti particolari de
gli ultimi fatti spargeranno il lutto 
in molte famiglie inglesi. 

'^T-- —-» .^taflt^ 7^^ 

yvr^rrr: 

Di 

V* s o fi t i I il: 

Davvero I Forse il signor Fré-
court?,.-. U signor.-.. 

— Non lio l 'onore dì conoìicerìi. 
— Chi d&nque, chi vi ha detto tutto 

ciò? Vorrei ben saperlo(-•-• Sarebbe 
per caso U signor Giulio? doman<!ò 
Pietro per pteadete a sua volta l'of-
fensiva. 

— Sì, signore, B\, proprio lui, ri-^ 
sjpoflo tBaura» sebbene non fosso vero, 

— Luil gridò Chambel eoa un ac
cento terrìbile di rimprovero.,.Lui !... 

— Sìt aggluaae Js^ura beata d&ìVef-
fatto che aveva prodotto con la ri-
«posta» 

Ho voluto vedere come si fa a me
nare per il naso t giovani che s'iu^ 
AamoraDO delie donne Bperimentate* 
Gli allori della signora di Morency 
•hauuo destato la mìa iuvidia, e co
piando uu poflhiao l suoi mqdi, sono 
riuscita a far parlare il signor 
OIuUo. 

-̂  Disgraziata e inalvagia donna t 
oflclamò Pietro con un accento da tra
gedia, e non sapete che avete spìnto 
un figlio a calunniare la propria ma
dre? 

Il ravvicinamento A\ quo&t© pavole 

ha sempre qualche cosa di solenne^ 
ed Isaura ne fu dapprima còme at
territa-' 

E gridò con un véro spavento: 
— Ohe dite mai? 
— t a verità; ed edùo a che cosa 

vi conduce la vostra cieca violenza. 
Ma dopo (questo momento la fiso-

nomia di iBaura cambiò affatto espres
sione; un leggero sorriso Increspò le 
sue labbra; poi essa parve contenere 
a stento rìsa sotfocate, che Haalmente 
scoppiarono, 

li riso divenne irrefrenabile, è si 
sentivano appena le parole spezzate 
che Io accompagnavano: 

—-Cornei comet ohi ma è stu
penda questa che mi raccontate!... 
; La signora di Mprency ha un fi

glio, che chiama nipote, un nipote 
che è Aglio I„t La donna virtuosa! 
Ma la sua è virtù suprema I..̂  
; Capisco che una povera donna, di

venuta madre iliegftimamentei è t:ol-
pevole se chiama figlio il prodotto 
delle sue viscere; m î dal momeato 
ohe lo chiama nipote.... è ben diver
sa.--, è propriamente una cosa cam
biata K.. La madre colpevole potrà 
sèmpre dirsi una zia virtuosa.... 

Ohi che divertimento!... 
~ Tsaural esclamò Pietro ì)ièno di' 

collera. . Ì -
, Inaura seguitava a ridere. 
-— laaìiiai rip«tè. Pietro iafiirato, 

tacete 1... 
;— Aìil no, noi ecco già »p'ora 

cha fdcciamo la tragedia a prop*-
slto di questa signora riapettabillasi-
m a . . . . I : , , • • . . 

Come slamo adocchi, amico mio... 
'E poi si scopre che il signor Giu

lio ò nipote.... è figlio..-, ab! ah! la 
c?sa è Incantevole t -

.̂  phambel era fuori di sÒ, e gridava 
ad ógni istante in attitudine sempre 
più minacciosa: 

^ Isaural laaura! tacete per bene 
vostro.,,. 

Ma le minacce sembravano spro
nare l'ilarità. 

— Ahi voglio raccontarlo a tut
ti.... ne farò un romanzo,... La cosa 
farà chiasso j sarà un successo, senza 
dubbio..,. 

Ohambel diveniva sempre più fu
ribondo; si rodeva specialmente dal 
dispetto di aver dato ad Isaura un'ar
ma coei poteute, rivelandole il segreto 
della aignora di Morency. 

Finahcnente afferrò le mani di Isaura 
6 cpstrlngendola a guardarlo in faccia 
le disse con uu accento che attestava 
quasi un'intensione reale: 
: -— Ma non sapete che sono capEice 

di uccidervi? 
Isaura rimase stordita un momento 

dalla violenza di queste parole, poi 
strìngeadosi la testa fra le mani, e-
sclamò: 

— Per lei? 
~ Sì. per lei, rispose Ohumbel, che, 

avendo infine sorpassato ogni limite, 
non si curava di nasconder più nul-
1^; per la donna ohe'Toi insultate ed 
io amo; che colpevole o innocente, 
pèrduta 0 no, mi piace tanto..,. 

i—- Ma tacete dunque alla vostra 
volta; vi disonorate» parlando così!.. 

I—Òti! Oh!.;, fatevela finita una 
vplta cpn questi §6otim&uti strava
ganti che vi sembrano la quintessenza 
della virtù. 

lì mondo & fatto come si deve, ed 
ha indulgeoKa per le persone, che al
meno non sfidano insoìenteoianttì le 
leggi della convenienza come hanno 
Rancato a quelle dell'onore,,,. 

I ' ^ 

La Suprema Hagistratura 
n - r •• 

( R ) Qaalchs giornale an 
;ia ohe l 'òq . guardasigilli 

nnim-
sda 

qaQBtione, ohe fia tanti anni sì 

dibatto, della uniflcasioaQ della 

suprema magistr&tira . 

Contradditorie, e, crediamo, 
inesatte o premature, sono le in
formazioni dai giornali re la t iva- ' 
meat© ai conci t i ' , dai quali il 
disegflo d e i r o n . ' V i l / a sarà in
spirato e ci aemhra per lo meno 
s t rana Vìdea aUribmta al min i -
atro di proporre un provvedi
mento,^ il quale ai riaolverebbe 
in una confusione dei sistemi 
della Cassazione e della terza 
istanza, la quale d4rebb6 per • 
risultf^to pratico i difetti dell 'uzc 
e dell' altro metodo, aenza i van . 
taggi che casi pre«entano. 

Non essendo noti ì preGisi o " 
veri intendimenti del guardasi-
giUi, ei asterremo dallo e s p o r r e ' 
le obbiezioni che il metodo misto 
0 coafasioaario attribaitWi Sol
leverebbe, rÌBervandoci dì pren-'^ 

Golari disposizioni. 
Noi vorremmo oggirWolgare- -

a l 'feiinistro riaa parala d ' ecc i -

tamentoa goìoglìere radicalmente • 

la questione, ad ariìiarsi del co
raggio ohe è indispensabile per 

aifrontare le lotte^che io spirito 

rogionaló Stfsciterebbe di fronts 

ad un plfogetto ardito ohe un i -

ficaaso la magistratura suprema. 

Questa unifisazione è una a è - ' 

r > 

M 

•t 
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Pietro! gridò Isaura disperata, 
tàceta, tacete 1 

— Sicuro! sicuroI ma voi che dite 
le verità nudo e crude In Caccia agli 
altri, siate dunque tanto paziente da 
aeatìrvi dire Io vostre,... 

— Ahi proruppe Isaura piangendo, 
egli l'aveva previsto..,. Povero Vit-

^ I 

torio! 
Questo ricordo, in luogo di arre

stare Chambel, non fece che irritarne 
la vanita, perchè gli parve un'offesa 
alla felicità che flava a sua moglie. 

— Gliene avete fatto spesao, di 
queste scene? 

— Oh ! Pietro ! Pietro ! egli non 
mi ha insultato mai, egli, eppure ne 
aveva il diritto.,.. 

" Ebbene! signora, se non volete 
essere insultata, non insultate gli 
altri 1 

— Ohi avete ragione. Non parlerò^ 
più, 

— Non aiiscitata rappresaglie, che, 
lo sapete bsne, possono essere terrì-, 
hi)l con voi ! 

— Basta, signore, basta ! gridò Isau
ra sorgendo ia piedi o con espres-
sione terribile. 

Slete dunque disceso all' ultimo gra
do della viltà? 

lUmproverfljfflJ voi la jnla colpa, 
voi che mi avete parduta, voi che 
siet^ venuto da me povero e tre
mante, lamentandovi di un' esistenza 
abbandonata a se stessa, d'una po
tenza misconoscìutftì. d'un iogegno 
affocato; voi che ho amato, perchè 
TQÌ avete Mto compassione. 

' ^-' Isaura, badate I.., 
— Sì, compassione f Eravate sco

nosciuto in una piccola città dì prp-
viijcia, deriso a rinnoiatn Jalla fi-

miglia, che vedeva in, voi un uomo 
deciso a non voler prendere una car
riera onorata.... 

Eravate coperto di debiti, misera
bile,-*. 

Ed lo vi ho raccolto^ e vi ho sal
vato dalla miseria in cui'stavate por 
perdervi 1 - Vi ho sostenuto con la 
fede che avevo nel vostro avve
nire, vi ho soccorso con le mie so
stanze! 

E il giorno iu cui siete giunto ad 
esser qualche cosa, bea più di quello 
che valete, vi trovo eretto davanti a 
me, nella superbia e neU^iaBoIenza, 
ed accusatore spietato. 

Ah! signore, no, non sarà cosi! 
Io non voglio essere umiliata dal

l'uomo che mi ha perduta! 
Seguite pure, liberamente, la vo

stra carriera, la carriera che vi ren
de così fiero; io vi lascerò, povero 
sciocco, che serve d'iatrumento a un 
ambizioso, vi lascerò fra le mani di 
un uomo senza cuore e di una donna 
intrigante. '\ 

Però affrotlatevi se volete appro
fittare della posizione In cui siete, 
ve lo consìglio; perchè il giorno in 
cui vi avranno tolto quello che avete 
nel cervello, che non è moltoi e quello 
ette avete nel cuore, che è quasi nul
la, vi metteranno alla porta, e vlidi-
rauno: -̂  ; 

«Signore, il mondo è come deve 
essere, e uh uomo separato scanda
losamente dalla mogli6| macchiereb^e 
la purezza dei nostri costumi j>. 

— Come vorrete, rispose Qhambel; 
preferisco la miseria e l'oscurità, an
che ringratitudino a scene di questo 
genere,, alla vita che mi fate fare. 

•— Vi hifecqru ìiboro di voi stesso. 

y--_fw-' 

Lvj: 

— N o n ^ aspettavo meno da voì̂  
disse Chambel. ' 

Egli si vedova giunto a un risultato 
cUe forse avrebbe provocato, ma che 
lo spaventava a mtsnraF che lo vedeva 
più da vicino. *̂  ^ 

~^- - Credo, gli rispóse Isaura; credo 
alqieno di sodisfare' i vostri desideri 
più cari, in tutti ì mo^l sodisfo ì mìei. . 

— Non mi stupisco, il passato do
veva preraanirmi per T avvenire* 

— Così è in tutta le cose, ed anche ' 
per me, le predizioni che mi furono 
fatte, sì avverarono, 

— Sfete decìsa, signora? 
" IrrevooahUmeate ; in questo jjure 

il passato risponde dell'avvenire^ 
— E sia! . • 

• ^ . . . _ J 

Ohambel USCÌ. ^ > 
laaura attese a qualche occupazione 

con un'aria di tranquillità, che prò- ^' 
vava fmo aqual punto un cuore vio^ 
lento ed incerto ai afforzava, quando 
una decisione erft stata presa. ' 

Erano scorse quasi due ore, quando 
le fu annunziata la visita dell'abate 
Fortin, che face introdurre all' istante-
• ; :... : \ r i . . . : . . , . - • . ^ ' • : 

... XV. ' 
L , , 

La^^rova» che Isaura aveva fatto 
con esito infelice preiso l'abate Nor-
to, Do î. ^ra di tal natura da farle 
considerare con aspetto favorevole la 
visita di uri altro prete, , ' 

L'abate Fortin aveva anche luì fa
ma d'uomo irreprensibile. . 

:La stessa v^ate e la stessa rino-
manza dovevano ravvicinare nella ' 
monte d* laaura'l due Individui, ed 

j ingenerarvi.!'opinione cl}e anche Va^ 
! nima e specialmente T inilessibilità 

fossero le stesse. 
[Cùntìnua) 

zi" 

1̂  
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tv-

stiri», aéUa s o M a giarld®^^ 
della politica. 

Questa riforma Ha maggior 
~ \ I l 

urgenza della riforme teatrali.... 
• ^ 

ima forsd a;pUQto pjr (jaesto 
non la vedremo attuata, flntìhl 
nel parlamenta e nel govern 
i bìsògai veri e le ragioni non 
prenderanno il poato ohe ora 
usurpano le neoesnta. fìtlizie ed 
i pregiudizìi. 

^ i ^ 

H ^ ^ ^ - * * 

CONSIGLIO SUPERIORE 
DÈtL' ISTRUZIONE PUBBLICA 

Leggesì neUii Riformax 
« Le Università minori del Regno 

F^ 

'* 

ceasltà giurìdica e politica, im- | da ragioni imperioBs del'a giù-
parocchè non vi è obi aori vegga^ 
i danni d* ogni maniera che la 
disparità dei pronunziati giudi
ziari trae seco. 

In Italia abbiamo cinque Corti 
di CAts&2ìone, e se quella di 
Roma h», p : t >lcnne materie 
di diritto pubblico e d'ìrftpOBte. 
giurisdizione su titta TI alia, in 
materia civile e panale le diver
genze e le contraddizioni fra le 
varie Corti sono cjntinue, de-
plorabilisaime e dannose al pre-
itigio della giustìzia. 

, Qaalche guardaBÌgiUì del par
tito moderato ha osato affron
tare il problema, e tutti ricor
dano il progetto a'unificazione .hanno aperto trattative colle Univer-
eindizìavì^i de l l 'on . De Falco, sita maggiori, per procederò di ac-

._ _ i «ì^r.ftUn tìfl i n - cordo nelle prossimo elezioDi del Con
siglio superioi'e dell' istruzione, Pu-
blìca, allìnchò lo une non siano so
praffatte dalle altre nella scelta do! 
rappresentanti per lo diverse t'acoltù. 

I professori che prènderanno parto 
alla votazione sono 833, e i .consi
glieri da oleggarsi sono IG. 

Quì\!ora gli accordi iniziati non fus* 
aero coacluai, potrebbe verìflcarai una 
sproporziono nella rappresentanza ; 
giacché le UniTorsità maggiori fareb
bero fàcìlmeuie prevalére 1 loro can
didati, per'Io facoitA di scienze fisico-
matematiche, di (ilosofla s di lettere 
e le minori invece avrebbero una 
sicura provalenza nulle facoltà di me
dicina e di giiirisprudenza. 

Sappiamo che alcuni insegnanti delle 
Unirersità minori furono incaricati 
di recarsi nei principali Atenei del 
Regno, per presentare proposte sul 
metodo da seguirai nella votazione^ 
perchè non si -abbia da essa un risul
tato contrario agii interessi generali 
doir insegnamento superiore. » 

yanta Babele I 

presentato alla Camera doi Oomnnl il 
3 marzo p. v-

/iUSTRU^UNGIIKUU, 26. --Nulla 
per anco fu stabilito riguardo al tem
po In cui dovranno aver luogo Io 
nozze dell'arciduca Hodolfo d'Austria 
con la principessa Stofania del Belgio 
e secondò la liitdajjcst Corrùspon-
lenz osso non ai faranno prima del-
'ottobre, --

,-' L'opposizione inodorata del Par
lamento ungherese sospenderà la 
lotta contro il ministero Tisza fino a 
d pò le elezionL 

Questa deliberazione è d'una somma 
importanza per l'attuale posizione dei 
partiti nella Camora dei deputati/ 

! Dopo aver cantato tutti assieme tre 
bei cori, accompagnati egregiaiiienie 
dalla maestra Oiùseppfnn PasCffèì^ni, 
Una bambina declamò una poosiaVedal-
cuni altri recitarono due cominediole 
nelle quali 1 pìccoli attori, olit^ agli 
applausi ottenuti meritavano d^blb^^ci. 

TEATRI 
B 

MòtiJrìe i r t i s t iche 
l ' .m t r i V C ' o u c o r il ì. Questa 

P ^ f i * , - ^ H 

Nella seconda speòìiììmonte, D&kezza ^^^-^L^J'^^^^ rfìcita della stagione cOu 
e r^(7ore defe^tìrrarijUgmuattro bum- Vop^ ìkèfìstorcfe alle oro mette, 
bino che vi prèsero parie,'coHa na- Alle 11 Veglione mascherato. Bi-
turaloz?^a e scioltezza adoperata, face- Riletto d'ingrosso fi. «. 

Chi acquista cunmlativamente il bl-
glifìt'to d'ingresso por l'Opora e per 
il Veglione pagherà soltanto tj. a. 

• ^ 

- w i ^ . 

r 

f ^ 
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1̂  

ma neesisno è riuscito ad in 
durre il pArlamento ad, esami
narlo e risolverlo. 

Eppure la evì'Jeaza della ne
cessità d'una s lu'zione BÌ fi èeii-
pre più, cbi^r», e la Corte unica 
«npremà di giustizia dovea esser 
uno dei primi atti de! 
dopo, il, traBlericc^ento della sede 
del.governo he|la pipital^ aocla-
mata dalla volontà nazionale. 

L'nnifiiazioné della magÌBtrafcd-
Tè, saprema è questione ariua 
per.cbè essa solleva il problema 
giuridico cpmplipatìaBimo se me
glio convenga ad uà popolo e 
ai finì della giustizia là Cassa
zione 0 1Ê  terza istanza, aia per
chè, addottandòsi'U Casìaxiqpe 
unica, le Corti dì Firenze, ¥0 
rino.Napoli e Palermo Barebl33ro, 
n?^turalmente, jopprense. 

Nello nostre provincie il si
stema della, terza, istanza ò ma-
g'io apprezzato che quello, tutto .j 

noi creHiamo ohe/'aef^Tóap^, 
più di tatto si d^iideri di veder 
tolto lo iBCjOnoio, di tai\j;i supre
mi trji^anali, che pronunziano 
gindìoatì contPaddittorì sulle mp- r 
deaìpa questioni; con offesa an- : 
che dal pì-ìnoipìo oostituzionale 
ohe,proclama l'eguaglianza dei 
oittftàiai. 4avsii}ti. ajla. legge. ' : 

Pqò dirjji B.crupplQsamente ob-
,qjiestp % f̂lto;,pi']nci,p'"o se i 

nella applicazione e interpreta- • 

La Gazzella Ufllciale del 25 feb
braio cuntiono; 

R, decreto, 31 gennaio, che approva 
• A • _ 

i la convenzione telegrafica fra Tltalia 
e la Francia, 

II, decreto, 3 febbraio che autorizza 
il comune di Fermo a riscuotere un 

I 

dazio di cunsunto sui generi indicati 
nGÌrannessa tabella, 

Bisposìzìonl nel personale dipeii-, 
dente dar ministero deir interno. 

^f^, r-t+-̂ *̂ >—L ^mi*T^ ĵ' •*M*w.aiii- .«iV4*|»0qc«OrMM vHi WMU -RV^Mhh 

CROIACA C I T T A B U A 
E NOTIZ.fE VARIE 

\ , . . . _ . -

f̂ JPcstival i n Suloiiti. - Il se
condo fesfival dì ieri sera in Salone 
riuscV perfettamente sott'ogni riguar> 
do, è' il Comitato ordinatore degli 
spettacoli, a benefizio degl' inondati, 
gerita tutte Jo nostre lodi, che noi 
siamo lietissimi di tributargli, senza 
restrizioni, e senza ombra di mr/dre-
pensèe, ma unicamente per omaggio 
della verità. 

11 concorso non fu numeroso come 
la prima sera, ma lo fosse anche sta-
to, le ottinuj disposizioni prese avreb
bero impedito qualunque aggloinera-
mento, e qualunque altro inconve
niente. C'era tuttavia gente abba
stanza, e c'era'pure un numero di-

j screto anche di mascherò per animare 
Il ministro della ma- ^^ fesia, che durò brìilàntissìina fin 

' verso le undici, ' ' 
^^^'"''f'ìS'^uiti ^ 1 ' '^lefnputi dAllA.nnm-. 
me elettriche, coli aggiunta di, una 
nuova, seno ottenne una luce copio
sissima, esenza intermittenze di sor
ta- 11 prof, Borìinetto, egregio nostro 
amico/ può esserne soddisfatto, come 
lo fu il pubblico, che non si stancava 
di ammirare il ' bellissimo efletto del 
grandioso monumento. . 

Un amatore, nostro concittadino, ed 
anche fino' cultore d'artOj-avvicInatosi 

vano spiccare la bellezza del verso, 
e talvolta si dimenticava davvero che 
gli attori orano bambini- Il merito 
principale di questo successo spetta 
alla distinta signorina Virffinia Pase 
che con rara pazienza o maestria in
segna loro la recitazione e la docla* 
mazione. 

Il ricavato netto della serata fu di 
L, 100: oifra rilevante trattandosi dì 
un trattenimento dato da bambini. 

Alta signorina lìosina Polacco, di-
rnttrìce e maestra della Scuola, le 
nostre congratulazioni per i visibili 
progressi che nello studio ed in utili 
insegnamenti fanno ì bambini a Lei 
afiìdati ; ed interpreti di tanti afflitti 
la ringraziamo del gentile pensiero di 
unire ad un trattenimento graditissi
mo la beneficenza, F. 

^ r 

Dvit-aiite u n a fvsta — Jori a 
aera, a Vo Atostino, nell'osteria del 
sig, Marin, mentre il divertimento del 
ballo era al suo apogeo, un fatto tri-
slissimo conturbò la festa. Certo sig. 
Zara, domiciliato presso il sìg. Andrea 
Vezù di Boccon, dopo ave e per qual
che , tempo ballato, improvvisamente, 
con la ballerina allato, nel mozKO della 
Sala cadde morto istecchito. Era-un 
uomo forte^ robusto, giovane ancora! 

L'impressiono fu grandissima e gli 
spettatori del fatto che si videro re
pentinamente mutarela stanza da ballo 
in stanza mortuaria, conserveranno 

Sappiamo elio Tegregìo barìtono ,si-
gnor Parbonl darA la sua beneficiata 
in vna delle prossime sere di Quare-

• t 

Comiuonclo, — Loggesi nel D /̂77^0; 
« Ci si dice essere prossima la no

mina a commondatori dell'ordine delia 
Ooroda d'Haiia dei professori Pon-
dhÌGlli © Marchetti e del direttore del 
Et. Os?*ervatorio astronomico di Roma 
prof, Respighi- » 

" * 1 - - ^ - i r - - f r UT^B • t -

CRONACA GIUDIZIARIA 
C O R T E D ' A S ' S I S E 

Presidente cav. Kitlolft - Giudici 
Durazzo 6 Fabris, P. M. cav. Oo-
tia a . P . Q--Difensore avv, Antigono 
|)onàti, 
; Udienza 24y 25 e 26 fehb. 188L 
'• Pavantìllo Pietro , aflltta'^ziere dì 
Pìagnola nel comune di Ospodaiotto 
Euganoo, lamentavasi da qualche tem
po di furti notturni di foraggi, che i -
gnoti ladri rubavano,qua e là in un 
iSiio campo. 

Allo scopo^di KorprendoiQ il ladro, 

NOTIZIE ITALUJSE 

. i l SgHo del Pavanello, per nome Mat-
certo a luiigo la memoria del sqcce- | t«o, nella notte dal 10 allMl aprilo 
dersi di Scene cosi tristi e cosi diverse. 

Bori4eg;glo. -
dei Signori il sig. A. Basevi cambio-
valute patì il borseggio del portamo
nete, contenente L. 40.-

Si cerca il ladro. -- Vatelapesca. 

ROMA, 28. -
rina, onor. Acton, presentò alla pre-
viaggio del JJiiilio in Sicilia. Verran
no stampati e pubblicati. Saranno pure 
pubblicato, non appena giungano, le 
relazioni sui recenti esperiraouti d'ar
tiglieria fatti a Gaeta. 

FIRlLls-ZE, 28. - II prof. Antonio 
Stoppati darà anche in quosfjuinu, 
nella sala dell'Istituto di {studi supe-

un corso 
atràordìnarìpdi-fézioittrrd^fisìba tet̂ -

y <- - ^ ty 

restre e geologia, nelle quali tratterrà 
della «circolazione atraosfericajsac^n-
«do ii sistema ;diMaury, ctuilideVàta 
«speciahneutó nei suoi rapporti'eolla 
« climatologia nello divei-se epoche del 

0. » . zìone della legge un oittadioo, 
in' tiltìma istanza,' paS, ' Ved r̂ | ^^ pnma lezipn̂ ^ avrà luogo gio-
oonfematao modifijata la «en- l''^':^ marzo alle ore a.pom., conti-

tenza a seconda della Corte che ^ sima «ra nói giovedì succèssivi. 
proauneia deflaitiYamente ̂  LIVORNO, ,27. " Dicemmo ieri che 

, 1880 àppostavasi in quei pressi , e 
Jer sera in Piazza ., circa alle oro 3 ànt. avvertì fra le 

tenebre a poca distanza i movimenti 
dì lina persona ed il rumore dei tagli 
dell'erba. Mentre si dirigeva cauta
mente verso l'ignoto ladro, udì un 

F u r t o . — Ad un cameriere dell'Ai- j colpo di arma da fuoco, che partiva 
borgo della Croce d'Oro venne rubato | da q̂ uel luogo, e rimase ferito da un 
il mantello. — Fu qualcheduno ch^' proiettile sotto rocchio sinistro. Datosi 
aveva freddo; bisogna compatirlo. 'a l la fuga, udì un nuovo sparo, senxa 

App icea to . -^ Stamattina sì trovò | ^^f'"^ '^f^'^'': ,, _̂ . _ , .̂ ^ 
. ' - ^ Q h . o . . nu individMn. - ! ^'^ "̂ ^̂ ^̂ ^̂  ''^' ravanello richiese |25 
Era un falegname chiamato Doro.l-

fucile, essersi recato alla casa del 
GluUato distante B ò 600. metri, averlo 
destato, avere atteso che si vestisse 
ed attaccasse il cavallo per la par
tenza. 

Riscontrò con accurata analisi tutti 
gl'indizi contro il B u l'atto ; quanto 
alle traccio della segala, poso l'ipotesi 
che altrìì aVesse commesso il furto^ 
èssendo varie case vicine al camjìo, 
0 che i gambi verso la dimora del 
Buratto potevano essere stati sparsi 
ad arte ; dimostrò il rilievo delle ormo 
non essere stato eseguito colla cura 
richiesta dal dinicNo confronto, e d'al
tronde non essendo quello ormo un'ac
cusa cóntro',il Burattò, dm roplica-
tamente passava in quel luogo per 
conèessipns del padrone; disseti pos-
sosso del fucile ossero a giustificazio
ne delPimputatn, porche con un'arma 
ad una cahria non sono spiegabili i 
duo colpi consecutivi; di poco valore 
le induzioni sullo sparo recente doU 
Parma per le contradditorie perizio» 
e la diilIcolU\ di precisare questa pros
simità della scarica, dacché duo giorni 
prima del fatto risultò che il Buratto 
aveva Sf«arato a sòfipo di caccia. 

Sottopose ai giurati 11 dubbio cho 
uno o più imlividui pei* ISGópo di von* 
d^tta, probabile per precedenti fatti/* 
avessero colpito il Pavaneilo, mentre 
il Buratto gli era buon amico, il che 
rende inoredibilò il secondo colpo, ti
rato quando era già in fuga* 

Conchiuse invocando un verdetto 
di assoluzione-

Per ben due' volte replic^iróilo ac-
ciisa e difesa, e dopa il, riassunto del ^ 
Presidente, oppugnata invano dal di
fensore la, formula del quesito princi
pale che includeva l'aflermazione del
l'intervento £5ia del solo giudicabile 
od anche di altrp persone nel reato ; 
i giurati con voti setto contro cinque 
affermarono la colpabilità dell' impu
tato, che la Corto ̂ condannò a tre anni 
di reclusione-

4 4 

l^ericolu, — Oggi, al crocivio del 
fiaìlo, poco mancò che una bambina ! 

Ululili vii oiAl (t. 

I RR. Carabinieri, recatisi sul luogo 
la mattina seguente, riscontrarono sul 
terreno che dal teatro,del furto eoa-, 

^ • _ ' 

TiirpUuil i t i i .^ :^ Sotto questo ti
tolo abbiamo ieri riportato dai gior
nali di Venezia il racconto di una e-

X e opposizioni regìouali si fa- i lauostn^; -Camera di Commercio ha 
• - ^ ' ' ± r Indirizzato all'onorevole raitiistro rlellp 

ranno vivaoi se il ministro af̂  ' „ . . . , : . .^.J.^^.^\.^^^ j.finanze una memoria perchipdergU.che ranno viva ai 
f ronte . 'à .arài tamantej l pr . l i lema [venga difleritp l%app*alto'deÌle Miniere 
e presenterà un progetto cha lo, j dell'Elba, e che aveva invocato aJ 
.•.._i.^_ TVT. : J ; Ì . ™ „ «Wa ;» ' ! l'uopo il patrocini risolva. Mi noi credismo ohe in 

Italia r opinioiié 'pubblica sia, 
ormai sufficien^emeute ìllaminata 
sulla questione?, che il ministero, 
eeoondo la presentazione di que
sta riforma, avrà ,1'appoggio 
della. gran, maggioranaa della 
nazione. 

L'dn fibazione dalla patria non 
è bompiuta fin-ìhè sussìstono 
certe disparità ragionali in ma
terie gray î̂ iime e delEio t̂issime ; 
fiachà la perequazione fondiaria 
non abbia distrutto enormi in-
ginstizie, flncbè la unità deUa 
«uprétna m'*g'8tpata''à ho:i as?i-
cuì*f^ tatti'!: | l ì italiair egua
glianza di tirit'tamento Isella ap-
pUoszipne. e. interpretazione del 
diritti s delle leggi.' ''•' '••' ' ' 

. Còme dìoemmodelĵ î  perequa
zione fondUrifif diremo della nnì-
ficaziose della Suprema^ M-igi-
stratura; trattasi d'uba riforma 
«eria, indispensabile, reclamata 

uopo 11 patrocinio dejr onor. depu
tato Périoux, 'Oggi dobbiamo Raggiun
gere cho fii contemporaneamente in-; 
vocato ajiche quello dell'ouor- Olerà, 
deputato del primo Collegio, 

{Gasi^ella Livo7mese} 

T - ^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 27, — Si ha da^Parigi: 
Si calcolano a 150,000 le persone che 
infilarono davanti la Gasa dî  Victor 
^HugO. 

Il corteggio aveva alla testa una 
deputazione del Consiglio municipale 
di Parigi.^ ^ ' ' ' 

Victor Hugo lesse dalla finestra un 
discòrso : era cbiìimosso. • •• • 
j . Si arinoveraVauó più centinaia di 
^Società con musica, còrpòrazioài e de-
putaxìohi d'ogni sorta; 
I La Marsigliese fu continuata a can
tare e suonare pò^ cinque ore di ie-
guito_ - , - '• ' 

: La mattina Hughiana al Trocadero 
riesci ottimamente/ 

AlPÀveriue d'Èjlau ai espose qual
che banliera. 

L'ordine f̂_ perfetto, 
.. INGIirLTÉRRA, 24. -̂  Si assicura 
cho il bt£i agrario per l'Irlanda sarà 

^ noi, M m bailo e T altro ci disse | torsione. 
tutto contento di avet'liotuto rilevare, 
per'elfotto di quella luce, il nomo di 
Giotto accanto ad uno dei dipinti del 
Salone, ciò che non gli era succeduto 
di vedere neppure in pienr meriggio. 
' lì banòo della lotteria lavoròi pare 
moltissimo, le danze proseguiroijo 
mollo animato dal princìpio alla, fine, 
ìhsomii^a tutto procedette coir ordine 
più perfetto. 

E noi crediamo, d' interpretare il 
seùtimento generale .della cittadinanza, j 
rirgraziando lutti gli onorevoli com- ! 
ponenti il comitato delle premurose 
f|ure avuta allo scopo nobilissimo^ da 
essi cosi larg'amontQ raggiunto. , . ^ 

CnMiao l*cilrooel*i, M- La fèsta 
di ieri/sera in Casino Pedrocchi fu 
l^rillante, "&én"chè il concorso non sia 
stato così numeroso come avéva'm^o ra-
gione di aspettarci.- -
: Si annoveravano trontacirique Si-' 
nere. • -
Tui/ettes molto eleganti, danzo ani-

.lìiatissime, che durarono flno quasi 
all'alba. Co /̂̂ /on. stupendo^ / 

Teg l i a . = Abbiamo fmo da. ieri 
ricovuto il seguente : Ore 6 1[2 ant. Ri-
It^rnoór^oradauiià festa brillantissima, 
offerta in moKZO à una vera profusione 
di florij di luce, di eleganze e di dor-

H^sle, dai nòbili Lonigo a parenti ed 
amici; festa batte^izata col nomò mo
desto ''dì fesla di famìglia e riuspUft̂ ^ 
invece splendida e cara pel numero' 
dì signore, pelle spirito fine della so-
GJeta elettissima, è:'per quél sén^Ò^'di' 
si|n1sita òordiaiità e gentilezza per cui 
quegli <)spiti vanno còntraidi^tlnti. 
' ;I?!(//l'̂ " fioritissimo. ''-" ' X 

. P e r ^1^ iiAoiiduli. — Davanti ad 
un pubblico numeroso, fra cui un 
centinaio circa di slgaore, gli d^\\QYi 
della Scuola Polacco, otTersero ier 
sarà un simpatico trattenimento ai 
beneficio deglMnondati delia nostra 
Provincia. 

I 

* 

Questa mattina il Rinnovamento 
così riferisce il risultato dol processo 
incòato: 
ft Sabato fini il processo, tenuto a 

porte chiuse dal nostro Tribunale re
lativo al'fatto narrato ieri'altro sotto 
l| titolo Turpitudini. Accasalo era, 
s dtanto uno dol due marioli, il Bassi 
— l'accusa di estorsione con minap-rr 
eie. Difensore Pavv. Orubisslch. Jl 
Bassi fu condannato a nove mesi di 

r -

carcero 6 a 100 lire di multa. Lf altro 
• ^ I 

suo collega, il Narassi o il gondoliere 
figuravano nel processo, come testi-
moni, ^ w.. 

r ' 

' t^ci r^l i ai-diNti. in aprile avr;\ 
luogo a Madrid l'Esposizione generale 
di bellearti che si tiene in quella città 
ogni tre anni èl alla^ quale possono 
concorrere con- le lòi^o'opere anche 

li artisti stranieri, (ìli oggetti sarannd 
JìceVuti nel locale deirKspomzione dal 

1 al 10 del mese sópra' citato; 
' »ÌNn»tra ihfl^ritOmiK — Si è 

ora' ripetuto^ ii'̂  sinistro dell'pw;/tf 
/osepfi, per ibrtuna senza tristi con 
Gègueuzé, ÌSa*̂ ébn le stesse circòstanze. 
I)a sera del 20 il vapore la 2'a9cana 
,di R'ubattino,^ nelle acque al sud di 
i;dastìa venne investito da un brìkah" 
tino di bandiera otlenioa Marino,.oho 
faceva la rotta opposta a tutta v01â  
spinto dà; fortissimo vehtb, ir bHgan^ 
tino non aveva ai .fianórii'i due fa-

non rimanesse schiacciata sotto aìuna àiìco alPabitazioné delcarettioro Dii-
vettura. Ma fu tratta a tempo in salvo. ] ratto Luigi, d'anni 37. di Ospedalotto, 

sparsi al suolo dei gambi di segala, u-
guaie a quella depredata. Perquisita 
ia casa dello stesso, vi rinvennero al-. 
tri gambi di segala, un sacco con 
traccio verdastre all' intenu> od un 
fucilo ad una canna cancó a polvere, 
ma che sembrava di recente esplosp.. 
lu'iitre lungo il campo do! furto ven
nero, riscojitrate sul terreno delle pe
date^ che, in ..parte cprrjspoiul^.vanO; 
Agli stivali-che indossayajì Buratto, 
i Per tutto ciò ir Buratto Luig^?^:; 
i^inviato alle Assiso, por rÌ5;pandoro 
()ol reato di grassazione con ferita. -
i All'udienza,Paccusato„inYocaudo un 
àlibi, sostenne la piena sua innocenza,^ 
Si svolsero dai: t^sti ^d'aoaus*-i]0; QÌXÌ 
costanze del tatto, ma j)Ctìess.^niamente . 
ilessuna pnn^a diretta contro P accu^/j 

,sjito, nouiosseydp ìl.nialfattore Stato• 
T îcouosciuto all'atto del.;dt?IÌtto.rDalle 
deposizioni dei testi di difQsaiaisultò. 
ehe alle oro 4 di : quella mattina il 
Buratto partiva por Piacenza, d'Adige 
CsOn un suo amico, certo Giuliato, dòpo 
chersi era recato alPabitazionedi lui; 
distante circa . mezzo: chilometro dal 
'luogo del reato e dopo averlo destato 

ed attaccata il oayailo. ^ ^̂  . • 
• 11 'P.,...M,* svolgendo ed .analizzando 

tutti i particolari del sfatto ódŝ l vari 
indm elle, stavano a carico del Hu^ 

'ratto, dimostrò esaere mancata la piena 
prova dell'alibi, le J)er contrarlo per-
suadjent^. la corrispondenza delle ormèì 
sili terreno, ed attendìbile la dìchla'̂ ^ 
razionici Ù^k carabinieri suUo traccie 
di retìo^to esplosione, del fudìe^ deU-
l'accusatp^eidopo un diligente esame 
bielle risultanz;? deh pjoeefiiraentdi^Gon'̂  
'chii^jo .domandando, \X.ÌK verdetto di 
colpabilità conforme airaccusa. . . - ' 

ili difensore: esordi idicWaraudo lâ  
'BUII_ piena' convinzibne dell' Inaoceiiza 
dall'accusato, basandosi sulla imWa-̂  
sihiittà'toorale dell" imputazione^tlel 

ìBbratto; nomb'oiibstb e labj>ri03b| e 
ic|e'©Mldusèe Bemprèvita ifttèhiéi'ata ; 
Slilla impossibilità fisica pel fatto che,^ 

•tóentre^ii reato fu commesso alle òro 
3, égli noù avrebbe póiiito essere in 
grado t̂l( partire alle 4, dopo essere 
stato a casa a riporre e ricaricare il 

< 

nalì verde é rosso, e pare che laatìa' 
giiàrdlH. dormisse perchò non avvìsib 
i;fanali 'doM^' Toscana. Î due Iqgnì 
>i ùr^tàrónd, hiaper f9rtùiia Tufflèialp 
dì guàrdia' italiano ordina;",« tutto il 
timone a smistra » e n, guasto tocco 
\ì sola pVuJÌ òhèj/^e hi fi^acà'ssata, ;|i 
bf'igantino perdette il trìhclie||p '""Ì. 
molto legname de! castello dt^prua,^'., 

li pericolo era tervìbUG» ed.a bordo 
delia Toscana vi furono cinque mi
nuti d'angoscia quando il comandante 
gridò: 4 lance in mare; » {emendo 
una falla d'acqua. ^Oaz^uVltaKaJ 

. Eleonora àgujari-fflilnBr 
d'anni 26, moriva oggi alle ore una 
pom. - Leggiadra e gentile, colta ed 
intelligente, aveva eziandìo tutte lo 
doti di sposa 0, di madre - Chi niaii, 
avrebbe potuto pensare veutun mese 
addietro che tanta felicità diponnubìo 
jivosso uQfti presto 3 cosi crudelmenta 

r 

ad infrangersi ? ,. , , 
A nulla valsero le prevegginze ed 

i rimedi dell* arte j a nulla le cure 
affettuose, indefesse de'suolj a nulla 
P iuelTabile sorriso dol bimbo vo?;zo30, 
che, protendendo le braccia alla mo-
rente, pareva quasi volesse trattenerla 
alia vital 

r 

Povera madre i Povero marìtol./ 
piangete,. piangete pure, la vpstrat 
Norina ! Ma vi conforti almeno î  
pen9ai;e..43h0 in ta^ t̂à-̂ sv^snt̂ ura qgn^ 
nobìio cuore a voi più strettamente 
sì avvince. 

Padova, addì 28 febbraio 1881. 
A. B. 

Mentre appunto gioventù e bellezza, 
yigoriar dil^6i3pp aldi rméntfi, brintà 
infinita, soddisfazioni più^onosto e rì
denti di figlia, d(,.sposav,^ di madre 
'allietavano P esistenza della quinquiiu* 
aìre S';i-3;»j\=.u.4 Mii.\5:Bfi A«tr-

Atói , lentc|i438^io8y,^iflorbp invano 
•̂Gombattuto colle cure più' amorosa
mente af̂ sidn^ ed inteliigojiti, la svelse 
dì ylta nel mwggio dePSSi.l^Vtibràio 

i Afilit'tissiiTia madre , ..desolatissìnio, 
lsi)oso G vqi.jO paventi. ed:^t^Ri\9\^ftptl^ 
che ben potete vagliare l^ gri\y.iti di ... 
tanta perditaf piangete pure ph^ ogni 
parala di conforto, ò morta injianzi a 
tale domestica sventura. .-.. 
ì PftìOVf^, l,ÌJ,7liar;^o :W 

I A \ 

E l e o n o r a ì t l i lne r A^t t jnH di 
abili-?6, nVodello di figlia, di-tìpA*a é 

]<l\ madre volava in cielo nell'ora 1 , 
pomeridiana dot 38 'Pótìtìi-ajb iv/a: dopô  
l«ngo e dòlorf^sb'patird ^onpoi'tata cdti 
^angolica rassegilazionef.' Oa^ElóOnora! • 
ai nói più'^oryila che cugina^ sé i "no- •' 
s^ri più fervidi voti e le «obti'e caldo • 
preghiere Vion valsero^auottrarti a si 
immatui^a fiiìe, d! lassù imiietfa con-' 
icjrto e rassegnazione alla derelitta tua 
niadre, allo sconsolato tuo sposo è'd ai 
parenti tutti che amararaentVpiììngonò 
h\ tua indimenticabile perdita: 

ÌPadova, li i Marzo 1881.' 
i- l Sorelle R. 

\ 
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FERDINANDO COLETTI 

FUNERALI 
« VOI rAnTivvs A » I M 0 r^i iw 

VOI B»AI1TI*1R — K riII.ltfl:STAt 
Epigrafe d-l.profl Scnfutp 

Noi - cho tlobbifimo scrivore Pi-
storia d' ogni, giorno - l'istoria di (In- i 
lori indimontioahili o di t^ioio fugaci 

48-t!> e i! riipprosontauttì doUa Società 
d'Igiene,: 

Portaviuió la baia ^\\ studonti • 1 
modìciua. 

^Colobrato lo esequio nolla chiosa di 
i3. Pranoescp - groniita di porsnno -

[Il mestissimo corteo preso la via che. 
j conduco alt' Univorwità, o, fx ĵ, nel ' 

cortile maggiore - menilo la danipana 
I dìflbndeva io sue lugubri armonio - | 
j vonno fatto al ca'Iavere il saiuto con-
- aueto sollevandolo in alto tre volte. ' 

\ BULJjtóTlUJfO GOMMEUOIALE 
^HNRZIÀ, 58̂  liendita it- god,' da 1-

gennafo 1881 88,43. t8 ^ a, " 
' i- luglio. 9 0 m 90,10- . 
I 20 franchi 2p,2(J; 20;28. 

MILANO 2 ^ Rendita it. flO,GO. 
I 20 franchi 20,28-

- -F 

, Quanti volti abbiamo veduto ha-
„ , . , ,i .. gnam di pianto in nnol punto! 

«he «ono 1 oterna vicenda della vita j p^^. j ^ ^^^,^^^^ j^He finestre d-lle 
noi - che abbiamo ancora n^Ua me- ~ ^^^^^^ ^^ ^^,^^,^ ,,^I ^^^.^.^ 
mona, corno ossero di ieri, tutti . ^^^^ f.,,,j.̂  silon/losa; rao.olia, rive-
più minuti ed angoaciosi particolari ^f,,a„ 
di un ì,'rande_e solenne, infortunio ; ^ j , ; „ , , Savonarola furono pr.,-
Cittadino - np:i>u sognondo la salma 

I 
ÒORRIERE ATTINO 

V II 

fitti, le impone sui fondi di mezza- del prìncipe OugHalmo còlla princÌM nato comandante delle truppe aD^a* 
dcia, e gli altri segni di uno stato pe.fsa Angusta Vittoria secondo il prò- i lai è nel Transval Invece di Colbi.iy. 
sociale debbono abbassarsi ad una 
moti\ di quelli oggi pi-esct-itti? ^ 

.4 . Posto ch0 nella legge attuale 
è rcquiyitd ni voto in vìa collaterale 
il grado acprtdemico e universitario, 
sitìo a qual punto si può abbassare 
tale reiiuisito? si dovrà forff'ftrsl alla strert'i provvìsoi'iamente il ministero 

gramma; quindi ebbe luogo il ricevi- — Camera dei Gonmnf. ^ H^r-
mento a Corte; ai pranzo, l 'Imptra- tington dichiara che Qladstoner è co-
tore fece un brindisi agli sposi. .str('tto ad aggiornare il progetto-dello 

Assicunisi che Puttkammep e Sclie- | rifórme agrarie. Il Gabinetto proson-
Hng resteranno ai loro posti. tétà domani un progetto sulle^armì 

Il ministro per le finanze ammìtii- da fuoco. Oli ostrnzionif^ti riconun-. 

: ELEZIONI POLITICHE 
Collepìo di Teramo Kletto 

sianiint con voti 668 sopra 614 
tnntl-

vo-

rdel, prof, fr^vrdinautlo Coletti^ chd 
s'avviava a! cimiioro, abbiamo ripro
vato, nguaimonte intenso o inelIhbilG, 
lo schianto dell' abiWp.meutrb^il lab
bro, con ìiacito lamento, pipotova le 
parole così veree.triflti dell'opi^mfo-

Partono i niii^lìori - scompaiono 
dalia terra le anime elotte o generose, 
^he - con r esempio delle loro vir t i -
ci rendevano mono gravi i poco Heti 
presaci dell'avvenire - e <iui restìa' 
mp noi a sostenere, in tanta povertà 
di forze e di coraggio, la fiera batta-
|[iia dell' esistfìn;:a. . / , 

Unico conforto alla mente atterrita 
•da così profonde ru ine, sorride la 
speranza che tutto non distrugga la 
morto - ma serviva qualche parte 
degli oatintì iri. luogo ,d'oi^do ai, r i 
versi su di noi il beneficio del loro 
amoro purificato da ógni umana mi
seria. 

11 cielo ora maliconico, aiinuvolato, 
piovviginoso. Sino dalle prime oro 
del mattino lo vie ccntt'all della cittA 
ibrmicolavano di gante d* ogni condi-
j-ione e d' ognt età, che si dirigeva 
Alla volta delia cjsa del prof. «J»iei*fi, 

Certo fii può dire cho tutta Padova 
si andava rndiinando per tributare 1© 
ultimo onorarfze al crttadlno dèside-
ratissimo. ; . 

Kell'ampio atrio della casa conven
nero tutte le rappresentando, glijLUiici 
e coìleghi del delfinio. 

ti' erano fra quelle : il Preietto, iì 
sindaco comni.PìccoHche rappresentava 
ajiclie 1' Asso ^iaziono Costituzionale di 
Alilano, il Rettore dell' Università 

mm- Mprpurgo . era pure rappre-
f^jùtante delle Università di Napoli e 
' ologna, il prof, Ro.sanplli per.quella 
di Roma, it Presule della facoltà di me
dicina prof. Vlacovicb, il prof. Succhia 
per i*lstitu,tn VenotOi l'avv. Andrea An-r 
tonelli porr Ospedale Civile, il tenente 
«nlónnelìo dott. Saggini Francesco per
la pirezione Sanitaria militare di Pa
dova, il cav. Berti per il Consif l̂io 
i^^otarilo, il sig. Pasquale Golpi per ti 
'Comizio Agrario, il dott. D'.Aucona' 
poi\:|a Società dì Cremazione di Ml-

hunciati 1 discorsi, furono rivolti i 
supremi addii al prof. l ' e i '* l ì«a in lo 
Co le t t i , cho ci ha abbandonati por 
SfìHipre. 

' Parlarono il Rettore , il Preside 
della facolfà'Vlacovich, il Sindaco, il 
dott. Garbi per la Gazzetta Medfca, 

: U dott. Bunvenisti, il prof, Legnazzi, 
il dott, Patolla^re io stijdento Mari
nelli, 

Non ci è possibile scrivere di tutti 
gli oratori, riassumendo le loro nobi
lissime Gspressinni. Ques?:o solò scrì
viamo : che fra gli ilhhstri perTOna ĵgi, 
di cui abbiaEUO citato i notni» fu una 
gara pietosa nel celebrare 'là eccel
lenza deirestinto - una gara d'affetti 
profondi e imperituri. 

IL GABINETTO NERO 
Sotto questo titolo, la Capi

tale pubblica i seguenti due do^ 
cumenti , sui quixli r i torneremo. 

T>^JXVl POSTE 
• ^ 

Div. i - Sez. 3 
N. 2 di prot. conlld. 

Roma, 29 gennaio ias"l. 
{ Cìrcofàre riservata ed urffenle. 

Per misura d'ordine pubblico^ !il 
riiiniatero dell' intorno • richiede che 
siaiio trattenute ? consegnate all' au
torità dì pubblica BÌcurozza tutte le 

! cojiie di uti, giornalG clandestino che 
E noi pure - amico dolcissimo - t i ai sta per pubblicare a Lugano, col 

diamo l'ultimo saluto - e no! puro titolo: La rivoluzione sodate. 
versiamo, sulla tua bara le lagrime . ' Eguale richiesta yien fatta per ni'a-
d'un dolore, cho ci durerà neiranlma nìfestì anarchici pur provenienti da 

Lugano, cho sì ha luogo di credere 
^ianp- por essere difTusi nel regno. 

j :, Tanto il giornale sopraindicato come 
AHH»cia:f.ionu Co«ti i .u/ . ionnl« Ì suddetti manifesti giungeranno av-

qnauto la yita. 
F. S. F. B. — I. M-

f H M i B n n o . - L a Presidenza dell'Às-! volti in altri periodici impostati a 
Como, Milano, Novara ed in altri uf-
ftcì dsl regno. 
' I signori ..Direttoci e titolari degli 
udlzi di Posta, cui la presente è di-
i'etta; dovranno pertanto esaminare 

sociaziono Oostitnzionala di Milano ha 
spodito al comm. Piccoli il seguente 

ti. t 

dispaccio : 
Deputato Piccoli -[ 

Presidenza Associnzìone Costituzio
nale Milàim pregala volerla rappreseli- attentamente i giornali a destinazione 
tare funebri compianto professore Co
letti illustra:^ione scienza patriotta cai-
dissimo intemerato. 

GATTA Vico-presidente 
.̂̂  l f « 

u«.4u«k^- i . : i«^A-

CAROLINA COLETTI _- i 

Una nuova svehtui^a colpisce, ad 
aumento d'ambaacia la famìglia del 
prof. Fc;7?/na-(/o Coletti, ••• 

li Pungolo di Milano annuhdià la 
morto Jella signora C a r o l l u a Co
le t t i ^ madre del nostro povero Fer^ 
dinando, avvenuta ieri mattina-

Due tombe dischiuso quasi nel me
desimo istante alla madre ed al Aglio! 

Come sono tremendi ì destini degli 
uomini I 

Al cav. Leove î o>'̂ !"s,̂  genero della 
defunta- al valente pubblicista e a-

faTiori 'avv- 'KTBTirlampe; la So- f^^ nostro che tanto martirio sof-
cietà d'Incoragt^namento, il cav. finer- ! *̂ '̂̂ « "^ ^1"°̂ ^̂  ^''"^'» P^'' '^ "^^^^^*'̂  

I 

xa per la Procura dei Re presso il 
nostro Tribnnalo, il prof. Qainba per 
T'IstHuto Tecnico, il cav. Giudice per 
gli Allievi Triestini di motjicina,. ì 
Volontari del 1848-49, l'Associazione 
ginnastica, la Società degli Arti^jiani 
e professionisti, là Stampa cittadiim, 
fra cui la Uetlaziono in massa della 
Gazzetta Medica. 

15 oi ?ìa perdonato se fu omesso 
•alcuno nella fretta dello scrivere. 

;Ln bara comparve nel!' àtrio alle 
novo e 1[4 precise, portata da due; 
assistenti"della^ facoltà di" medicina; 
fu coperta'dei-panno mortuario, delle 
corone, delle epigra(i;"dellc iii:̂ o.gne'. 
militari dell' estinto - che parLtìcii>ò 
alle lotte ppr.rl|iDdip6^d^iig^ dÙfilia -
e quindi il corteo si niói^so. '1 

Notiamo che le corono orano cin-
que regalate dalla Società d'^Igieuei 
dagli assistenti di medicina, dagli stu
denti dì questa facoltà, dal prof. Le-
.gnazzi e dallaJamìgUa prpsporiiii,; 

Kcco l'ordine dò! corteo dalhi casa 
-alla chiesa, conservato r poscia sino 
aliti porta della città t 

La Banda cittadina, ì voioiUari del 
-48-49 là Associazione ginnastica, "PÀs-
^sociuziono degli artigiani e professio-
-ni${Ì con le rispettivo bandiere, il sa-
xerdozio, la bara, gli studenti Unt-̂ . 
versitari, che recavano pure laloro 
bandiera, il dott. Patella, che sosto-, 
nova U insegne del professore - U 

•tocco G la toga, • - le altro rapprosen-
tanz|a e finalmente le moltissime torce 
Ntì Q^ì'rozze. 

Tenevano i cordoni dot feretro il 
i^reletto, il Sindaco, il Rettore, il 
Preside della facoltà di medicina, il 
prof. Bucchia, il barone De Zigno, il 
*)g. ;Sacerdotì, il dott. Qarbij uno dei 
meiUljri .deirAsspcit^xiouo ...volontari 

e per la moi'te del cognato amatis
simo noi facciamo le nostre condo
glianze, pregiandolo a tenerci come 
vivissimamente partecipi a questo suo 
i*uovo e supremo infortunio-

« 

Gravissima ed irreparabile sventura 
colpiva il nostro carissimo amico Lui' 
gi Manzoni, 

•Un telogramiua lo chiamava al Ietto 
della povera madre soffcronte, e quan
do il perìcolo sembrava scongiurato, 
nn insulto apopletico troncò ìn,qnat" 
trO'giorni Pesìstenza della signóra 

,. : yed^-A(«n5oni" di Verona 
-ueiretà'd'anni 67. 

Madre e moglie et^^inplaro, sopptjr-
j'tava per.'àmore dei figlili dolore della 
it^Hiita t̂lQl_;,!nfl.{1tor Si era fatto iun . 
santuàrio della sua casa, e non viveva 
,ohe iieU'iUVtstto dei suoi cari. 
;""' L!̂ Qnt̂ f̂iè()̂ isi»lRbili quanti apprez
zavano i*ì rare doti di queiranima elet
ta, e doiiolati î  figli ed ì';congiunth 

PoyeRp'-f ti/i^f/ Ti sia di conforto il 
pianto, diviso con te, da iutti gli amici. 

• S . 

od in transito del proprio ufflzio, e 
qualora si rinvengono accluse copie 
del foglio La rivotuzione sociale o 
qualche manifesto anarchico, saranno 
ÌJÌ obbligo di trattenerne il corso. 

I direttori, no furanno senza ritardo 
consegna allo rispettive prefetture e 
gli ufilzi dipendentlHrasmettsrahno l 
fogli trattenuti alla'propria liìrezione, 
la quale ne farà uguale consegna alla 
fjrefettura. 

Il direttore generale 
A- OAI'ECELATHO. 

, Alta Direzione 
od alt' Ufficio delle Poste di:,. 

I 

Ì>ir4?7.Ìoiiie g e n e r a l e 
• DELLIfl POSTE 
-. 

Biv.J - Sez. 3. 
: N. 5 di prot. condd; 
|. '̂  Roma, 4 febbraio ISSI. 

Circolai:^ risetyvata ed iirge^tàe. 
• Facendo seguito alla circolare del 

29 gennaio ùltimo scorso, numero.? 
QonfìdenzialQ, si avvertono i signóri 
direttori e titolari degli Uffizi postali 
che, il giornale clandestino il quale 
verrà pubblicato nel corrente;: mese a 
Lugano assumerà „il titolo; Demolta-
fjio e non quello — Risoluzione 

sodate, 
V 

: Valgano pel nuovo giornale le i" 
atruzioni diramate colla ci-coìare pre-
fedente. 
5 11 direttore generalo 
i A. OAPEGBLATRO, 

[ ' Alta Dircziore ' '̂  " -
od alt' Ufficio delle Poste di... 

li^n^ai^UMale q dell' Istituto tecnico, 
ó discendere anche sino alla licenza 
gihnàsialo 'e Hecnica ? ; 

5. Che attitudine sì vuol preìi-
dórè nspoitoiiila proposta del criterio 
della istruzione elemnntaro? K più 
specialmente,rispetto alla 4., alla 3., 
agli equipollenti proposti dal mini
stero, e al solo sapor leggere e scrì
vere V 

6. Si potranno accettare ìe altre 
clàusole secondarie che danno il voto 
ai consiglieri comunali e provinciali, 
agli amministratori di opere pie, ai 
direttori di banche, ai giudici conci
liatori, finalmente in relazione alle 
scuoio elementari a coloro che hanno 
frequentato con profttto la scuola reg
gimentale por (lue anni? 

7. Che attitudine devo prendere il 
partito nella questione dello scrutinio 
di lista? ^ " 

8. Posto che lo respinga per regola 
generale, può ih Via dì esperimento 
proporlo 0 accettarlo'per le grandi 
città e comuni aventi più collegi nei, 
loro séno? 

9. Pósto che la Camera approvi, 
lo scrutinio di lista deve sostenersi il 
principio della rappresentanza delle 
minoranze? 

10. Quale,g|udizio si vuol fare di 
tutto le innovazioni indotte per mi-
gliorare la fòrmazìoiie delle liste, la 
procedura elettorale, lo penalità ecc-; 
ecc. ? .' . = 

IL Posto che prima del passaggio 
agli articoli sia presentato: un ordine 
del giorno, cho dlfermi 11 suflragio 
universale, che attitudine prenderà il 
partito? . 

12. Sarelìbe egli coitventeato una 
volta stabiliti tutti i punti fondamen
tali per norma del nostro voto» sen?a 
contraddire ai medesimi, lasciare in 
qualche particolare articolo facoltà ad 
alcuni nostri colleghi d'intender:^! a 
nome dei partitocon altri gruppi della 
Camera, perchè siano evitati i più 
grandi sconci, che nella leggo potes-̂  
seró introdursi? 

Ilo il piacere dì salutarla-
Dev^mo 

A. 0 VALLETTO. 

deir interno. 
miléraburg W s i 1) Italia.': \ 
I giornali, eccpttuittt gli ulfidosl, 

sono unanimi in suo favore,. 
•NEW-OASTLE, '^7, - BettftgU del 

combattinionto di Montprospect* 
. Allorché gl'inglesi erano pnr ter
minare le munizioni la carneficina di-
venne torrìbiìo. Gl'inglesi fecero un 
eroico sforzo per rompere il cerchio 
nemico, ma troppo tardi; il fuoco dei' 
boeri recava tenibili o(retti.:-nsossau-
teslmo reggimento riuscì a ritirarsi 
nel campo fra un fuoco micidiale da 
tutto le parti. 11 ciui]i!a[ii.e.siino rojjgi-
mento è distrutto; assicurasi che setto 
soldati soltanto sono sdora vissuti. Oli 
Highanders pnre hanno molto sofferto. 
L'artiglieria protesse gl'inglesi fuggi-
t i v L ' ^ ^ ^ • • • • • • • " • ^ ^ - ^ 

ciarono subito hi loro tattica, impe
dendo a Oliilders di presentare i l b i -
lancio della, guerra. - I 

DUBLINO, t - Ieri due.individu i 
uccisero vicino a I3ailinro!}e PJntt ìn" 
dente ed ilfr^'ello del conto di Moaht-
^morres' 

r i j . b - i^k^ -

Teier/rammi deVe Borse 

20... 
Obbliga'de!lolStato 5 OiO I-'7:̂ .45 
Prestito NaKÌonalo . .! 75;4*̂  
Prestito iH'-n con lott.;'13Ó'50 
Azioni della Banca . 810. 
Azioni di Credito Mob- ,29:J. 
Argento — "-
Londra. . . . . . 117*70 
Zecchini Imperiali. , h.ìÀ 
Pezzi da 20 franchi . 9.31 ^^ 

Rendita italiana . . Ì 
Rendita francetuj , . • 

^ - 1 

89:. 45 

7B:30 

2f)(5.20 

117.65 

9,32^ 

: SD. 30 
&3.57 
r j 

î  U . O s f l e r v u t » c r l n ^ i n i ¥ o u o m Ì c o 
hi PApOVA 

\- i Mar^0 188i 
A mezzodì vuroMij IĴ dovEi 

Temilo m. di Padova ore I2'm. Ì2 s. 29 
Tempo m, di Roma ore 12 >̂̂ . 14 -s, 56 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di ni, 17 da! suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

Rendita 
Orò . .• 
Londra. 
Francia 

ÌM.OL! tìO-97 
20/30 20.27 
25.4-M.'^rì;4^ 
00.85Ì 100.90 

Bartolomeo Moschin» gerente resp; "* 
P- •-,-• LLH . ^ h ^ r . - f * 

^•*L»*-4^J+H^I»kX - ^ ^--^ 

2S Febbraio 

;• !> 

Ore Ore ' Ore 
9 ant 3 poni, 9 poni-

1 
b l ^ A ^ V ^ k h ^ M 

! 

Bar. a 0-- min.: 754.7 753,8 753,6 
Term. centìgrj f'^'t^ t9",9.1-8",7 
Teps. del vapor j 

acqueo. 6,57 8,15 8,0G 
Umidità rolat. Ti ' 80 96 
r.iroz. del vento NNK KNE ENK ' 
Val. chit. oraria 

del vento. 9 9 4 
Stato dei cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

F*' I - J 

I 

^̂  

r i 

Parlamento Italiano 
5 I V li^gisliitura 

SEN\\TO WL IIKGNO 
Presidenza TECCHÌO 

Dalie 9 ant. del 28 alle 9 ant. d e l l 
Tomiieciitura inassiaui •=> -f lO .̂U 

» miniina «- -f 6°,6 
ACQUA CADU'A DAL CIELO 
dalie 9 a. alle 9 p. del '..'a mm. 1,00 

dalle 9 p, (Ie!28alle9a. del 1 tntn 1,7 

r • 

I • ^ '• 

CORBIEBE DELLA SERA 
1 marzo 

I 

^ - • 

Al .ESSANDRO MlCIlIELf 
A L L ' I N G R O S S O ED AL D E T T A G L I O 

I 

Angolo due Vecckie, Via Rodclla 
ha messo in vendita una grossji: par
tita 
Thilieti' nero da L, t . 5 « a L. & al 

raetx*(>. 
r a f l l e nero alto 80(100 da L. 4.ttO 

a L. 5 .50 al metro. 
Spomig^l ion nero atto BOilOO da Li« 

• re 4 a L. 5 ,50 al metro. 
Fortissimo assortirtìeiito vestiti dì 

ana da Signora a! prèzzo di 

L. 7.50, 8,50, 9.50 
Copiosa quantità stoffe dà uomo 

estere/aJiazionalì da • 4- sino 
al nìetro. 22-5 

*-^-^%,",-> 

LE RIFORME GIUDIZIARIE ' ^ n a persona ULtJ^t^ 

Sedala del 28. MOraip 
Magnani presenta il progetto sulla 

istitU^Qhe deĤ ^ Cassa pensioni e 
sult' abolizitiue dèi corso forzoso; 
chietle ed ottiene t'urgenza. 

Chiède che ì due progetti si rinviinp 
contemporaneamente agli uillci e che 
ciascun ufficio nomini due commis
sari. '.- ' 

Anche questa proposta è ammessa. 
Gli u/Ilci • sono convocati pel 10 

marzo per eomìncìarìe V esanie dei 
progetti, ; • , 

-BatJcarMf dichiara che risponder;V. 
nella prossima seduta alla interpel
lanza di Majorana circa gli orari e 
le tariir^ ferroviarie. 

Mgenzia Stefani 
^ • ^ — 

A j R I F O R M À B L E T T O R A L E , 
. t' ; (Dall' Opmione) 

- - -• x: _ -x I 
DISPACCI DELL4 NOTTE 

(Agenzia Stefani) 

iL'on, Cavalletto ha indirizzato ai 

PanCTaziamento 
Col cuore straziato per rimma*, 

vtu|'a^ P9r(|it*,.jleU,'̂ unì.co 'iiidorato loro^ 
tiglio G fratello S^iiliiustiauo conte! 
G l t i s i i i i i a a l , genitori e sorelle rin 
graziano vivamente tutt$ !e publìli^lie^ 
Rapprestìntanze, parenti'ed amici ctm^ 

,nellft lunga malattia parteciparono 
alle loro angosce, e nel giorno dei ' 
funerali con largo tributo d'affetto e 

ROMA, 28, - S- M. il Re ricevette 
deputati dg r Opposizione .costituzio- soleuliemen^e Musurus Bey presen-
njije la seguente circolare .:̂  • \ .. tante: le sue. credenziali come amba-

Prég, Collega^ sciatore di Turchia. ^ 

Secondo ii Fanfulla le basi fonda-
mentali del progetto di riforme nei 
tribunali inferiori che .si' jstannn stu
diando al Ministero di grazia e giu
stizia sono le seguenti; '• 

. I coudliatori avrebbero glurìsdizio-
j ne (Ino a 100 lire, con facoltà dì ap? 

pelìo per tutte le sentenze dì cause 
suporiòpl. alle 15 lia*e* 

I giudici dogli attuali trlbuimli a-
vrobijoro L nu giurisdizione completa, 
e si potrebbero riunire in coìlegip per 
ragioni speciali dì sei^vizio ,• ma non 
per questioni dì contenzioso ordinario. 

Gli ufìlei di pretura decìderebbero 
in prima is anza su tutte le contro
versie alle quali il gìuiiizio collegiale 
sarebbe riservato nella Corte d'A.p-
polSo. 

1 giudici uiUci" avrebbero giurisdi
zione sul fatto e sul' diritto, qualun
que sia la-controversia. Essi risiede
rebbero nei tribunali civili e corre-
zionalì, e sì dovr*?bbQro riunire in 
collegio per le matorìe penali, oggi 
riservate ai tribunali correzionali, con 
questa difloronza che la sentenza.non 
poti'obbe essere appcUatii, essoinlo data 
da quattro giudici dì fatto e tre giu
dici di diritto. 

condizio-
cogni-

Eioni agricole e contahHt desidera oc-
cuparsì in un' Amministrazione pri
vata. 

Questi attésa la sua posizione pu5 
offrire qualche faciiitazione,. . . 

Per informazióni dirigersi al cam
bio valute sig, Carlo Vason. .2-101 

fc — * ì j 

} 

'H >l •> 1 

I Nella riunione delia Opposizituie Co- . ROMA, 28. - W Diritto dico che 1̂  
s|itu2tonalG^temita U 15 corr*:^utorn9 convenzione sulla pesca nel La]jo dì 

Ga>da venne flrmata- ìerleltra dopo 
I b 

brevissima trattative. \ ' " 
Confermasi •raccoglienza favorevole 

delia-Francia alle ^udiciose amiche-

ajla rifòrmu olettor_a!e fu di^dso dì 
formulare e, traPm(?tt<:?re;aL epiloghi 1 
qliUiti priti^^ipali per ^omòd6 dèlia 
discussione ^olle successive adunanze: 

^Caro Estinto. 
Padova, 38 febbraio iSSÌ: 

Ifiuesiti^prin-cipaii cho dipendono dalla voli osservazioni deiritalia circa l'au-
rè^zTòup fuita alla Assei^b|e^i dalla móntt) del; dazio d'jimpjrtazione sul 

»j'unxissionp sembrano dover es3ere-;'''boviui. . • . / ^ 
ilsogueiiti; ; '̂  —- LONDiìA, 28, - Manning Jiresse al 

ì\ L ^mniesso r allargamento dèi TO««?s ui)a lettera (n'otestando contro 
suffragio, conviene egli prender per-:: rapplìcazloné-della legge's'ulreclutaf 
baie ih, JeSS^ vigente col suo criterio _ mento ni membri delle^ missioni estere 

a Parigi, ^ fi|ijdiamental6 del censo? 
:: I i % vUnmesso,.ci6, sin sino a che punto II progotto se.adottuto, sarebbe la 

^ n 

TDLmivxx. i:>xs3?^"co H 
A ,J; '• W.f -,1.-. 

nei«at«rJiC^tt p? .^ lift î uf^^A! il^A 

Sk, dott. r, G. POlffJ.R-dentista, 
di corte, Vieìina, iJùgnHtgaastì, 2-

j Neir interesse dftU'umanità e di tutU, 
J* sofferenti d» dolore di denli; »oao ob

bligato oltre di ringraziala, di fare co-
tt03care Jl vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalia gonfiezza delle geagive, cbe 
non ostaote gli aiuti dei medici e chi
rurghi mi tormentò molti anni; sono 
completamente perf̂ ua^o dhe con tali 
preuvex à brulé pour-poinl, che ia sua co
nosciuta acqaa anaterìna per la boccav: 
tanto in Francia quanto nel mondo ìo-
lìero 4five gLiadagnare in popolaritji, cbe 
io da parte mia non esito di dìcharare 
imparti al m^mt'ì tìsserne meritevole. 

Uradi-sca sig. Uottore rt^spr^s^ioile dp}U 
perfetta mift etiaia, -̂  

J . GRUNER' 
{̂ roft̂ âsore Ginnasiale 16 Vienq|^^. 

' Lammgrtssti N- 1 ' .^ 

•?-v-;*̂ flao ^i -i'/^ i^^r^ 5̂ ?jriovt adìt^ 

r^^ jjpofumÌTMe,.vta Gtllo - ^er^^ri|r*il 

•/,: •^•\. -" li: ^^: .-:.^'---. ^. '. T i s y t ^ : 

'aiiàs^rimeonofartnio là memoria delH'tìUe'il censo abbassarsi? Si può di- distruzione della più nobile Società di 
séeu.^er dalle lira 40 d'imposta gover-
^hptìva ,e provinciale sino^';,a'''nv6 10, 
miraposta governativa? 

missionari sulla terra, U Tiìnes ap
poggia la lettera. 

H15RLIK0, 28. — lersera seguì la 
3, la conseguenza di ciò gli af- cerinioiìia ecclesiastica del matrimonio 

LONDRA., 28- - Cumera del Lord) :< 
Fu approvato'iu prima lettura il pro^: 
getto di coercizioue per V Irlanda. 

^ Dicesi che il ministro ìPeruvifî ho ?, 
Parigi domandò la mediazione della 
FraifGia e dell' Inghilterra, che diclua-
rarousi pronte se il. Chili accettasse. 
Domandarono li concorso dell'Italia 
e della Gefiaaiiia-

L'Italia accettò; Ja. Germania ri
cusò. Istruzioni identiche ielegrafa-
ronsi ai, rappresentanti inglese e fra|i-
ctìse al Perù a al OhilU 

LONDRA, L — Altri reggimenti 
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SPETTACOLI 
TEATRO 'CONCORDI. Que-'tasera 

si rappresenta l'Opera - MBFISTO-
FELh: di A. Boito - Ora ì . 

-- Questa sera grande Veglioi^é 
Masofieratà con rogali - ore 11. :: 

j TEATRO GARItìAl.r'I. - Bivertì-
apediscoasì a Natal. iiobtìiHs fu nomi- [ mento Mariouettiatico - Ore 7 l i3. 
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»i.Mrr,^JS» dalla Francia si ricevono esclusiva-
seiìce Prmcip dePublìcité E. E. per il nostro giornale presso 

Obliepiii, Paris, Bue Saiqt4larG,-.̂ 21 e dairingliilleiTa/presso î  signori G.L. 
Daube e"G. Londra, I30j-Fieet Slreet E. C. /" '•:./.. ' 

^t h ^ T ^ '^ "*-rW 'TKV-^JWn^I^Plt^^ ^^•>*i*"^«'"*M^?MjmK'^jtf*TiJ**^ 1̂  ̂ ff^ltr!ìitrtMMWtwttt^WtBH^=«**tf»t-^ftMW^y l^thi^^t^nff^àMm^ 1 
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&B. ' . rH2»r tSKTf ì? ?C[i^ 5stìs™Bawr*iW5;T*4Tffis^iwi»f s SPl.SS'vUfTflKfltqWifr 
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• FABBRIGiOTE "TIJRAGCIOLI 
NAZIONALI E DI SPAGNA ^ 

CBBALACCA, CAPSULE PER BOTTIGLIE 
Tubi di Comma e di Canape a prezzi di Fabbr ica 

SPINE A RUBINETTO, MACCHINE PER TURARE LE BOTTIGLIE i^ 
IPAUOVA - Via S. Fermo N. 1266 — dKIKOl 'A - Via Garibaldi N. 16 ''f 

W 

I: 

V 

ella R. Farmacia Mantovani in Venezia 
(/là nota per la sua rinomala e secolare 

T I N T U R A ACQUOSA DI A S S E N Z I O 
e . T o l o U t e C , preparano le 

• & 

•aaitt^aii3fiv;a:itL«eKiat(i>rr'i^QFi«( imrnBW^rp^p^^t^'ìir'S'^i^ìStmvaimÈr, 

Gelatine edicinali 
r I 
-• V 

V.-triiiiile sili; i^.'pOJ-izioni univMr^iili di Vit^nnn e Vni-igi ed k qiicUo regionnlì 
di tr&viEo e Venrt a. 
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I d r * j U r f j f 1 * • • F t ^ ^ f l ^ T * » » fr ^ r ^ ^ -

•a-r-tìrij^^'^-r* p-f«*saHHttOT^m*uni*#» 
- d b ^ r . t - I 

/ SCIUTTUllA INALTKIUB^LE 
v e c c h i a f abb r i ca de lTan t i co i n c h i o s t r o ne ro 

AL «ALLATO »I FEKKO ;: 
DI FRANCESCO BELTRAMÌNI DI BASSANO-VENBTO \U 

Gae^l'iichcs^lro migliorn invecrhìando, e si conserva por mi Ili anni nelle hot- ; ' 
Hglie serxii lare ^ejiosiio S'-risibil»', e «enza condensarsi ed anmiufllp«. La sciitUira i 
d&vePta in p che Oia norit^sima e Btabìle come ^wlìa ddi fidici untichi, L« bottiglia J j 
sono qiU'dtate/conftìrgono circa uu terzo rti litro e portjiuo T impronta sul ve Irò ì 
fflteUrominl I r n M e r n c o — B A S S A A O -
.. Chi iimndfl a Hdtramiui tn Uiihuma [Xcrnìo) vi^niuv^ lire liceve o*(o Ootli^i;o 

d* lochiofclrc ; thi ne manda i r o i i m ne riceve i-in<iqii^ai(», e tlii ne miinda.vSii-
qHirniiiniUaf^ E;e riceve c e n l o Sf̂ mpre benn condizionale in apposite CU ŜBUG Tortt 
e m&\b Xx-u3DtolLO cLl p o x ^ t o in tulle le fiUzionì deìle Fertovie dell'Alia 
Italia. - 581 

Queste gelatine sono utilissime jjor curare le l i roucMi i i i , |bi&emno-i 
ii9li^ cntaBTtì , IjB'oBu-lftài&li, ius^fi «rugibl Hoi-da^ nonché lo attcTÌoni 

î  Questa Ibrnia di preparazione dei rimociiì tut ta affatto nuòva, ò da 
f proferirsi a qualunque altra porcile oflVe la perfetta dosatura del rime-
* dio, lo reude di ].iroiìtÌB?ìma a/.ione sciogliomlo^à tosto nello ^Inniuco, ò 

facile a prendersi anche dalle persone delicate ed avverse talvolta ai rimodi, 
.; Ogni gelatina che cuntioue a© Aa^i ei3 fis^Ivrr «lei 1 i>«««r costa 
^ solo iv. t ; perciò quegia uiilib^ima cura riesce più dì ogni altra economica. 
i Nella stbs^a farmacia molti altri rlmedii, i più usati nella pratica 

[nedìca, vengono conrt*;^tonati sotto forum di gelatine, e comprovano la 
loro utilità e comoditi\, certificati di medici illustri. 

Vendita in PADOVA presso le farmacie PUNisni MAURO A C / C O R 
NELIO L U I G I , B E U N A U D I O BUK^R-BACCUMT' I I . «-19 
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NXKKJpJ tjipififtB '̂a^**- KVHAUJH 

AVVISO 

- f M W m w ^ - i w w ^ * ^ ^ - ̂ •wjTv^irt^ **^? f *'-^M*<rTrfTT;^j'P^j^'cwj-^-^-^r^ -^^^ w^pg!iw»Hiw^ ̂ rfldtfJT^pMg-a^"**™^ i i l — • 

Presso la Casa fabbncìinto Eli EDI di A. MEIJSL, in Milano, vja 
Pasquirolo, 1̂ . 17, trovasi'sempre iirontti la iiiiî lìore qnalitsi dì Garza per 
SaccìielU da seme-l)ac.hi, adottata dai uriucipali,consumatori e stabilimenti 
bacologici. : . ; 3-70 
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a Itivato il 1 luglio 1880 
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Ferrovie dell'alta Italia 
PADOVA per VEiSEZlA 

ÀM. PABOV A _ 

wMo M'ft »• 
ilMtts 3,54 > 
muto ^lVl • 
omalbui 7,&5 » 

> • S, 3 . 

«Sretto 3.?(i H 

OBÌnlbut e.3Ò » 

Arrivi 
li VENìsZlA 

""4.2(1" "«V 
4,S4 . . ' 
8, 5 • 

lOtlfi 
• 2,10 

7.J,6 
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TREVISO per VICENZA 

m l j ant^l pomi poro 
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Paese . . 
Isli-Hua . . 
Albijredo. 
Culfilfranco . . }6, 4 
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— 18,39ll,4Ui-..42 
|B,36 8,5211,5410,55 

e, 312, 10!7,11 
9, JD'2,2y 7,2ft 
S , 2 6 ! 2 . 4 I Ì 7 , 4V 
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